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//www.regione.emilia-romagna.it/sicurezza-nei-luoghi-di-lavoro/documentazione/liste-di-
controllo/aggiornate/liste-di-controllo-in-attuazione-del-piano-regionale-della-prevenzione-
2015-2018-1/view 



(Paolo Galli -   Riunione comitato Regionale di Coordinamento del 19/09/2018) 



Obiettivi delle  liste regionali di controllo 
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-  Rendere trasparente l’azione di controllo 
-  Garantire sul territorio regionale  l’omogeneità dei comportamenti  

nell’attività di vigilanza 
 
La scheda può essere utilizzata come strumento di autovalutazione 
 

L’adozione delle liste di controllo nella attività di vigilanza è in 
particolare richiamata nei capitoli “2 - Finalizzazione e tipizzazione 
dei controlli” e  “4. Conduzione dei controlli” della DGR - Regione 
Emilia Romagna – n° 200/2012 “Linee guida regionali per le Aziende 
USL sulle metodologie di esercizio della funzione di vigilanza/ 
controllo (VC) da parte dei Dipartimenti di Sanità Pubblica (DSP)” 
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N.B. Non 
ammesso in 
presenza di 
polveri di legno 
duro! 

Tutti i punti di 
lavorazione 
sono aspirati? 

Vengono effettuati 
periodicamente le 
manutenzioni e i 
controlli sulla 
efficienza? 



Verifica qualitativa dell’impianto con utilizzo di fumogeni 

• Consente di visualizzare i flussi dell’aria indotti dall’impianto di 
aspirazione 

• di mettere in evidenza la dispersione degli inquinanti, il verso del 
flusso, il riflusso eventuale dal dispositivo di captazione;  

• di mettere in evidenza l’ esistenza di correnti d’ aria e visualizzare i 
fenomeni di turbolenza in prossimità di ostacoli;  

• cercare eventuali perdite dell’impianto 

• stimare la velocità dell’aria alle diverse distanze 



Verifica qualitativa dell’impianto con utilizzo di fumogeni 

Stima delle velocità alle 
diverse distanze 



Sono presenti 
complessivamente 
10 schede – tratte 
dall’Industrial 
Ventilation sono  
tuttora attuali 

https://www.ausl.re.it/servizi-territoriali/dipartimento-di-sanit%C3%A0-pubblica/documenti-
sanit%C3%A0-pubblica/impianti-di-ventilazione 



Importanza della 
regolamentazione 
dell’uso dell’aria 
compressa 

Vedi la Circolare del Ministero del 
Lavoro 26/04/1999, n.34   







Criteri di scelta dei DPI per le lavorazioni del legno 

Nelle lavorazioni di carteggiatura, di levigatura, di manutenzione e di pulizia degli impianti e dei locali, dove non sono 
utilizzabili dispositivi di protezione collettiva e comunque, quando questi, per le particolari condizioni o modalità 
lavorative, non garantiscano una sufficiente protezione, devono essere messi a disposizione dei lavoratori e fatti utilizzare i 
seguenti DPI: 
  
- copricapo; 

 
- tuta, possibilmente in cotone a trama fitta sia per la traspirazione che per una migliore protezione, con polsini dotati di 

elastici; gli indumenti devono consentire a chi li usa di sentirsi comodo e senza restrizioni, non devono impedire 
movimenti di piegamento e stiramento del corpo e devono essere di taglia adeguata; 
 

- occhiali da utilizzarsi in presenza di concentrazioni elevate di polveri ed in tutte le lavorazioni che causano proiezioni di 
frammenti o trucioli; 
 

-     apparecchi di protezione delle vie respiratorie 
 



Scelta del DPI delle vie respiratorie in funzione del tipo di 
lavorazione 

Lavorazioni APVR 

Uso di macchine utensili che producono particelle di grosse dimensioni 
Lavori di montaggio ed installazione  

FFP1 

Carteggiatura 
Levigatura 
Pulizia delle macchine e dei locali 
Manutenzione sui sistemi di captazione/ filtrazione 
Svuotamento di contenitori e silos 
Lavori di cantieristica 

FFP2 

Da Scheda tecnica n.7 – Regione Emilia Romagna – Impianti di ventilazione nel comparto legno 




